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GRUPPO CONSILIARE  “PARTITO DEMOCRATICO” 


COMUNICATO STAMPA
Il governo del territorio per evitare gli effetti e i problemi causati da un sistema di gestione territoriale frammentato: questo l’obiettivo della Variante al Ptc e della richiesta di approvazione di una legge regionale che faccia della copianificazione lo strumento fondamentale delle scelte urbanistiche
Evitare un cattivo uso del suolo e una frammentazione del territorio puntando sulla copianificazione nelle scelte urbanistiche: questo l’obiettivo dell’ordine del giorno sostenuto dai consiglieri del Pd, condiviso dalla maggioranza e approvato contestualmente alla variante del Ptc oggi in consiglio provinciale con cui si chiede la modifica della Legge Regionale 56 del 1977 (tutela e uso del suolo). In realtà la legge ha già avuto una prima modifica attraverso la legge reginale del 26 gennaio 2007 n° 1 la cui principale finalità è il graduale passaggio nella pianificazione urbanistica da atti complessi ineguali, cioè a formazione progressiva e definitiva approvazione della Regione alla copianificazione, ossia al coinvolgimento e alla partecipazione dei soggetti interessari al processo in piena attuazione del nuovo Titolo V della Costituzione. Tuttavia, questa nuova legge regionale riguara le varianti strutturali ai piani regolatori generali liminando la propria applicazione a situazioni che non riguardano tutto il territorio comunale, ma soltanto quella porzione interessata di volta in volta dalla variante. “Visto che il coinvolgimento della Provincia nelle “Conferenze di Pianificazione” previste dalla legge in questo primo triennio di applicazione porta a considerare l’esperienza come positiva e visto che il documento approvato oggi, ossia il Ptc considera la perequazione territoriale uno strumento indispensabile della coesione sociale e della cooperazione applicabile nell’ambito di diverse e articolate poitiche sovracomunali abbiamo considerato di chiedere che la Regione approvi una nuova legge organica di governo del territorio – afferma Salvatore Ippolito durante l’illustrazione – Chiediamo infatti che la Regione cerchi un ampio consenso con le altre Province per la modifica della legge regionale originaria 56 del 1977 al fine di estendere la modalità di copianificazione a tutte le modificazioni ai piani regolatori comprese le revisioni o le varianti generali, che invece hanno oggi una procedura ordinaria con approvazione finale da parte della Regione stessa e di introdurre in questa modifica i principi delal perequazione urbanistica e territoriale indispensabili epr una corretta gestione del territorio”.  
Torino, 27 luglio 2010
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